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STORIA DELL’APPARIZIONE 

 

La Cappella della Madonna della Medaglia Miracolosa è un importante luogo 
di preghiera e di pellegrinaggio che continua a vedere numerosi fedeli venire 
dal mondo intero, desiderosi di raccogliersi e supplicare la protezione della 
Vergine Maria. Questo santuario è situato nel cuore di Parigi, 
alla Rue du Bac 140… 
 
Da Giugno a Dicembre del 1830 Suor Caterina, giovane novizia delle Figlie 
della Carità, riceve l’immensa grazia di intrattenersi per ben tre volte con la 
Maria Vergine. Durante i mesi precedenti, Caterina ha beneficiato di altre 
apparizioni. San Vincenzo de Paoli le ha manifestato il suo cuore. In preghiera 
nella cappella, Caterina vide, per tre giorni di seguito, il cuore di San Vincenzo 
di tre colori diversi. Le appare dapprima bianco, colore della pace; poi rosso, 
colore del fuoco; infine nero, simbolo delle disgrazie che sarebbero cadute sulla 
Francia e su Parigi in particolare. 
Poco tempo dopo, Caterina ha visto il Cristo presente nell’Eucaristia, al di là 
delle apparenze del pane. « Ho visto Nostro Signore nel Santissimo 
Sacramento, durante tutto il tempo del mio Seminario, eccettuate le volte 
durante le quali dubitavo. » 
 
Il 6 Giugno 1830, festa della Santa Trinità, Il Cristo le è apparso come un Re 
crocifisso spogliato di tutti i suoi ornamenti. 
 
Il 18 Luglio 1830, la vigilia della festa di San Vincenzo, che Caterina ama tanto, 
la giovane novizia ricorre a colui di cui ha visto il cuore, traboccante d’amore, 
perché l’aiuti ad esaudire il suo grande desiderio di vedere la Santa Vergine. 
Alle 11, 30 di notte, si sente chiamare per nome. Un misterioso bambino è ai 
piedi del letto e la invita ad alzarsi: « La Santa Vergine ti attende» le dice. 
Caterina si veste e segue il bambino che diffonde raggi di luce dappertutto dove passa. 
Arrivati nella cappella, Caterina si ferma dalla parte della sedia del sacerdote, 
situata nel coro. Ode allora come il fruscio di una veste di seta.  
«Ecco la Santa Vergine » Disse la sua piccola guida. Caterina esita a credere. 
Ma il fanciullo ripete con una voce più forte: « Ecco la Santa Vergine. » 
Caterina corre ad inginocchiarsi presso la Madonna che è seduta sulla sedia (del 
sacerdote) « Allora, ho fatto un balzo per avvicinarmi a lei, e mi sono messa in 
ginocchio sui gradini dell’altare, con le mani appoggiate sulle ginocchia di 
Maria. Il momento, che ho passato così, è stato il più dolce di tutta la mia vita. 
Mi sarebbe impossibile dire ciò che ho provato.  



La Santissima Vergine mi ha detto poi come avrei dovuto comportarmi con il 
mio confessore e molte altre cose. Caterina riceve l’annuncio di una missione 
e la richiesta di fondare una Confraternita di Figlie di Maria. Ciò sarà fatto dal 
Padre Aladel il 2 Febbraio 1840. 
 
Il 27 Novembre 1830 alle 17, 30, durante la meditazione, Caterina vede nel 
posto dove ora è situata la statua della Santa Vergine del globo, come due 
quadri viventi che passano in dissolvenza incrociata.  
Nel primo, la Santa Vergine è in piedi su una semisfera (globo terrestre) e tiene 
tra le mani un piccolo globo dorato. I piedi di Maria schiacciano un serpente. 
Nel secondo, dalle sue mani aperte escono raggi di uno splendore abbagliante. 
Nello stesso tempo Caterina ode una voce, che dice : 
« Questi raggi sono il simbolo delle grazie che io riverso sulle persone che me 
le domandano.» 
Poi un ovale si forma attorno all’apparizione e Caterina vede scriversi in un 
semicerchio questa invocazione, prima sconosciuta. 
« O Maria concepita senza peccato prega per noi che ricorriamo a Te ». 
scritta in lettere d’ oro. 
Subito dopo la medaglia si gira e Caterina vede il rovescio: in alto una croce 
sormonta la M di Maria, in basso due cuori, l’uno incoronato di spine, l’altro 
trapassato da una spada. Caterina ode allora queste parole : 
« Fai coniare una medaglia, secondo questo modello. Coloro che la porteranno 
con fede riceveranno grandi grazie ». 
 
Nel mese di Dicembre del 1830, durante la meditazione, Caterina sente di 
nuovo un fruscio, questa volta dietro l’altare. Lo stesso quadro della medaglia 
si presenta vicino al tabernacolo, ma un po’ più in dietro. 
« Questi raggi sono il simbolo delle grazie che la Santa Vergine ottiene per le 
persone che gliele chiedono… Non mi vedrai più ». 
 
 
Sito del santuario: 
https://www.chapellenotredamedelamedaillemiraculeuse.com/ 

 
 

 

 

 

 



CORONCINA ALLA MADONNA DELLA MEDAGLIA MIRACOLOSA 

 
 
 

O Vergine Immacolata della Medaglia Miracolosa, che ti adoperi per ricondurre 
gli uomini alla fede e liberarli dal peccato, aiutami a vivere secondo il Vangelo. 
 
Ave Maria… 
 
 
O Vergine Immacolata, che hai donato agli uomini la tua Medaglia, quale 
rimedio per i mali spirituali e corporali che li affliggono, esaudisci la mia 
preghiera e proteggimi da ogni pericolo. 
 
Ave Maria… 
 
 
O Vergine Immacolata, che hai promesso grandi grazie a coloro che portano 
con fiducia la tua medaglia e la diffondono con zelo, ottienimi la grazia di essere 
sempre fedele ai doveri cristiani e consolami nella presente necessità. 
 
Ave Maria… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



NOVENA ALLA MADONNA DELLA MEDAGLIA MIRACOLOSA 
Da recitarsi dal 18 al 26 novembre 

 

O Vergine Immacolata della Medaglia Miracolosa, che, mossa a pietà dalle 
nostre miserie, scendesti dal cielo per mostrarci quanta parte prendi alle nostre 
pene e quanto ti adoperi per stornare da noi i castighi di Dio e impetrarci le sue 
grazie, muoviti a pietà della presente nostra necessità; consola la nostra 
afflizione e concedici la grazia che ti domandiamo. 

 

Salve Regina… 

O Maria, concepita senza peccato, prega per noi che ricorriamo a te! 

 

 

O Vergine Immacolata della Medaglia Miracolosa, che, quale rimedio a tanti 
mali spirituali e corporali che ci affliggono, ci hai portato la tua Medaglia, 
affinché fosse difesa delle anime, medicina dei corpi e conforto di tutti i miseri, 
ecco che noi la stringiamo riconoscenti sul nostro cuore e ti domandiamo per 
essa di esaudire la nostra preghiera. 

 

Salve Regina… 

O Maria, concepita senza peccato, prega per noi che ricorriamo a te! 

 

 

O Vergine Immacolata della Medaglia Miracolosa, tu hai promesso che grandi 
sarebbero state le grazie per i devoti della tua Medaglia che ti avessero invocata 
con la giaculatoria da te insegnata; ebbene, o Madre, ecco che noi, pieni di 
fiducia nella tua parola, ricorriamo a te e ti domandiamo, per la tua Immacolata 
Concezione, la grazia di cui abbiamo bisogno. 

 

Salve Regina… 

O Maria, concepita senza peccato, prega per noi che ricorriamo a te! 

 
 



CONSACRAZIONE ALL’IMMACOLATA 

Composta da San Massimiliano Maria Kolbe 

 
 
O Immacolata, Regina del Cielo e della terra, Rifugio dei peccatori  

e Madre nostra amorosissima,  

cui Dio volle affidare l’intera economia della Misericordia, 

io [dire il proprio nome], indegno peccatore, mi prostro ai Tuoi piedi, 

supplicandoTi umilmente di volermi accettare tutto e completamente  

come cosa e proprietà Tua, e di fare ciò che Ti piace di me e di tutte le facoltà  

della mia anima e del mio corpo, di tutta la mia vita, morte ed eternità. 

Disponi pure, se vuoi, di tutto me stesso, senza alcuna riserva, 

per compiere ciò che è stato detto di Te: 

«Ella Ti schiaccerà il Capo» (Gn 3,15), come pure: 

«Tu sola hai distrutto tutte le eresie nel mondo intero» (Lit.), 

affinché nelle Tue mani immacolate e misericordiosissime  

io divenga uno strumento utile per innestare e incrementare il più fortemente 

possibile la Tua gloria in tante anime smarrite e indifferenti e per estendere  

in tal modo, quanto più è possibile,  

il benedetto Regno del Sacratissimo Cuore di Gesù. 

Dove Tu entri, infatti, ottieni la grazia della conversione e santificazione, 

poiché ogni grazia scorre, attraverso le Tue mani,  

dal Cuore dolcissimo di Gesù fino a noi. 

 

V. – Concedimi di lodarTi, o Vergine Santissima. 

R. – Dammi forza contro i Tuoi nemici. (SK 1331) 

 

 
 
 
 
 



SUPPLICA ALLA MADONNA DELLA MEDAGLIA MIRACOLOSA 

Da recitarsi alle 17 del 27 novembre, festa della Medaglia Miracolosa,  

in ogni 27 del mese e in ogni urgente necessità. 

 

O Vergine Immacolata, noi sappiamo che sempre ed ovunque sei disposta ad 
esaudire le preghiere dei tuoi figli, esuli in questa valle di pianto, ma sappiamo 
pure che vi sono giorni ed ore in cui ti compiaci di spargere più 
abbondantemente i tesori delle tue grazie.  

Ebbene, o Maria, eccoci qui prostrati davanti a te, proprio in quello stesso 
giorno ed ora benedetta da te prescelta per la manifestazione della tua Medaglia.  

Noi veniamo a te, ripieni di immensa gratitudine ed illimitata fiducia, in 
quest'ora a te sì cara, per ringraziarti del gran dono che ci hai fatto dandoci la 
tua immagine, affinché fosse per noi attestato d'affetto e pegno di protezione.  

Noi dunque ti promettiamo che, secondo il tuo desiderio, la santa Medaglia 
sarà il segno della tua presenza presso di noi, sarà il nostro libro su cui 
impareremo a conoscere, seguendo il tuo consiglio, quanto ci hai amato e ciò 
che noi dobbiamo fare, perché non siano inutili tanti sacrifici tuoi e del tuo 
divin Figlio.  

Sì, il tuo Cuore trafitto, rappresentato sulla Medaglia, poggerà sempre sul 
nostro e lo farà palpitare all'unisono col tuo. Lo accenderà d'amore per Gesù e 
lo fortificherà per portar ogni giorno la propria croce dietro a Lui.  

Questa è l'ora tua, o Maria, l'ora della tua bontà inesauribile, della tua 
misericordia trionfante, l'ora in cui facesti sgorgare per mezzo della tua 
Medaglia, quel torrente di grazie e di prodigi che inondò la terra.  

Fai, o Madre, che quest'ora, che ti ricorda la dolce commozione del tuo Cuore, 
la quale ti spinse a venirci a visitare e a portarci il rimedio di tanti mali, fai che 
quest'ora sia anche l'ora nostra: l'ora della nostra sincera conversione e l'ora del 
pieno esaudimento dei nostri voti. 

Tu che hai promesso, proprio in quest'ora fortunata, che grandi sarebbero state 
le grazie per chi le avesse domandate con fiducia:  

volgi benigna i tuoi sguardi alle nostre suppliche.  

Noi confessiamo di non meritare le tue grazie, ma a chi ricorreremo, o Maria, 
se non a te, che sei la Madre nostra, nelle cui mani Dio ha posto tutte le sue 
grazie?  



Abbi dunque pietà di noi. Te lo domandiamo per la tua Immacolata 
Concezione e per l'amore che ti spinse a darci la tua preziosa Medaglia.  

O Consolatrice degli afflitti, che già ti inteneristi sulle nostre miserie, guarda ai 
mali da cui siamo oppressi.  

Fai che la tua Medaglia sparga su di noi e su tutti i nostri cari i tuoi raggi benefici: 
guarisca i nostri ammalati, dia la pace alle nostre famiglie, ci scampi da ogni 
pericolo.  

Porti la tua Medaglia conforto a chi soffre, consolazione a chi piange, luce e 
forza a tutti.  

Ma specialmente permetti, o Maria, che in quest'ora solenne ti domandiamo la 
conversione dei peccatori, particolarmente di quelli, che sono a noi più cari: 
ricordati che anch'essi sono tuoi figli, che per essi hai sofferto, pregato e pianto. 
Salvali, o Rifugio dei peccatori, affinché dopo di averti tutti amata, invocata e 
servita sulla terra, possiamo venirti a ringraziare e lodare eternamente in Cielo. 
Cosi sia. 

 

Salve Regina 

 


